
 

 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 2 febbraio 2014  
 

DIO APRE SEMPRE BRECCE DI LUCE E DI SPERANZA 
(Malachia 3,1-4a;  Salmo 23;  Romani 15,8-12; Luca 2,22-40)  

 

* Oggi è la giornata della vita. 
 La nostra società ha bisogno di solidarietà rinnovata, di uomini e donne 
che la abitano con responsabilità. Per porre i mattoni del futuro siamo sollecitati 
ad andare verso le periferie esistenziali della società, sostenendo un’autentica 
cultura dell’incontro. 
 È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, 
specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spes-
so sono alla periferia del nostro cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nella fami-
glia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, poi come genitori si prendono 
cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori…. 

Un popolo che non si prende cura degli anziani e dei bambini e dei gio-
vani non ha futuro perché maltratta la memoria e la promessa. 

(dal messaggio dei vescovi) 
* Oggi è anche la giornata mondiale della vita consacrata. 
 Vogliamo pregare per tutti consacrati perché siano fedeli al Signore e 
siano nella Chiesa testimoni del primato di Dio. 

* Oggi è la festa della presentazione del Signore al Tempio. 

1) Maria e Giuseppe portano al tempio Gesù per offrirlo al Signore 
 Maria e Giuseppe portano Gesù al tempio per presentarlo al Signore. Il 
figlio è loro, eppure non è loro. Il figlio è ricevuto in dono, il figlio va subito offer-
to, perché i figli non sono nostri, appartengono a Dio, alla storia, all’umanità, 
 Maria e Giuseppe non fanno nemmeno in tempo a entrare nel tempio 
che subito le braccia di un uomo e una donna se lo contendono. Gesù non ap-
partiene al tempio; Gesù appartiene all’uomo. 
Gesù è di quelli che non smettono di cercare, di sognare, come Simeone. 
Gesù è di quelli che sanno vedere oltre, come Anna; che sanno incantarsi da-
vanti a un neonato, perché sentono Dio come futuro. Simeone e Anna sono 
carichi di anni, ma molto vivi dentro. Sono simboli di una vecchiaia aperta, sa-
piente, viva: vedono ciò che altri non vedono ancora. 
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2) Simeone e Anna aspettavano la consolazione di Israele. 
 Simeone era un uomo giusto e pio che aspettava la consolazione di Dio. 
Lo Spirito Santo dice a Simeone: tu non morirai senza aver visto il Signore.  
La nostra vita non si spegnerà senza risposte, senza incontri, senza luce. 
Anche noi siamo in attesa della consolazione di Dio. 
Noi non moriremo senza aver vista l’offensiva di Dio, l’offensiva del bene, già in 
atto, di un Dio all’opera tra noi, compagno delle nostre fatiche. 
Come Simeone e Anna, il cristiano crede tenacemente che qualcosa può acca-
dere. La vita è una continua attesa di Dio, della sua consolazione.  
Se aspettiamo diventiamo capaci, anche in giorni difficili, di sperare. 

3) I miei occhi hanno visto  la tua salvezza preparata per tutti  
 Simeone e Anna hanno visti la luce, hanno visto la salvezza. 
La salvezza non è un’opera particolare, è Dio che viene, Dio che si lascia ab-
bracciare dall’uomo; Dio che mescola la sua vita con la nostra. 
 La salvezza non è un fatto individuale, ma riguarda tutti, tutti i popoli. 
Noi ci salveremo tutti insieme o periremo tutti insieme. 
Simeone, poi, dice tre parole immense a Maria. 

4) Egli è qui per la caduta e risurrezione, come segno di contraddizione 
 Gesù come caduta, è qui per far cadere i nostri piccoli e grandi idoli, per 

far cadere in rovina il nostro mondo di maschere e bugie; è qui per scuotere la 
nostra mediocrità, la nostra indifferenza, è qui per correggere le nostre idee 
false di Dio; per richiamare il nostro amore ai fratelli piccoli, poveri. 

 Gesù come risurrezione, è qui come forza che ci fa ripartire quando ab-

biamo il vuoto dentro, il nero davanti agli occhi; è qui come risurrezione della 
nobiltà che è in ogni uomo, anche nel più perduto e disperato. 

 Gesù come segno di contraddizione è qui perché di fronte a lui siamo 

chiamati a scegliere: scegliere di seguirlo, di amare come ha amato lui.  

 Caduta, risurrezione, contraddizione. 
Sono tre parole che danno respiro alla vita, aprono brecce di luce e di speran-
za. Gesù ha il luminoso potere di far vedere che le cose e gli avvenimenti della 
vita e della storia sono abitate da un oltre, che c’è una speranza certa,  che 
niente è perduto per sempre, che il cielo non è chiuso per nessuno. 
 

 Dio non si vergogna della bassezza dell'uomo, vi entra dentro (...) 
Dio ama ciò che è perduto, ciò che non è considerato, l'insignificante,  ciò che è 
emarginato, debole e affranto. 
 Dove gli uomini dicono "perduto", lì egli dice "salvato";  dove gli uomini 
dicono "no", lì egli dice "sì". Dove gli uomini distolgono con indifferenza o altez-
zosamente il loro sguardo, lì egli posa il suo sguardo pieno di amore.  
 Dove gli uomini dicono "spregevole", lì Dio esclama "beato". 
Dove ci sentiamo lontani da Dio come mai nella vita,  proprio lì Dio ci è vicino 
come mai lo era stato prima. 

(Dietrich Bonoeffer)  



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
 

* Lunedì 3 febbraio ore 20.45 in chiesa   
 Scuola della Parola degli adolescenti 
 

* Martedì 4 febbraio alla sera andremo in Duomo 
 L’Arcivescovo incontra le comunità educanti della Diocesi 
 

* Mercoledì 5 febbraio dopo le Messa delle ore 20.30 
 Incontro delle catechiste in oratorio 
 

* Giovedì 6 febbraio ore 20.45 in chiesa  
 Scuola della Parola per gli adulti sulle Beatitudini 
 

* Venerdì 7 febbraio I venerdì del mese 
 Pomeriggio di preghiera: in chiesa dalle ore 15.30 alle ore 18.00   
  e dalle ore 20.30 alle ore 22,30 sarà esposto il Santissimo  
  per la preghiera personale. 
 Don Enrico è disponibile per le Confessione 

 

* Sabato 8 febbraio ore 20.45 in oratorio 
 c’è il quarto incontro del corso di preparazione al matrimonio  
 

* Sabato 8 febbraio nel salone dell’oratorio 
 Ha inizio la rassegna teatrale del Colle 
 

I LAVORI IN ORATORIO. 
I lavori in oratorio sono a un buon punto. 
C’è un bellissimo salone per gli incontri parrocchiali. 
Le aule sono quasi tutte terminate e sono molto belle. 
Ora stiamo lavorando per fare in oratorio anche una cappella. 

Vogliamo fare del nostro oratorio il centro parrocchiale,  
 dove tutta  la comunità si incontra. 
 Questo è stato possibile grazie al lavoro generoso, intelligente,  
  competente di tanti volontari.  
 Questa è la bella e vera ricchezza della nostra comunità. 
 Questo è il regalo più bello fatto alla nostra comunità. 
I lavori fatti possono essere visti da tutti, perché l’oratorio è di tutti 
Faremo conoscere quanto questi lavori sono costati. 

Ora stiamo pensando anche ad arredare le aule con tavoli e sedie 
  e poi la cappella. 
Questo comporta una certa spesa, ma pensiamo sia necessaria. 
Ci rivolgiamo alla generosità di tutti che non è mai venuta meno  
 perché la nostra comunità è davvero generosa. 

 

 . IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 3 febbraio S. Biagio (rosso) 
 Siracide 24,30-34; Salmo 102; Marco 5,24-34. 
 Ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa, benedizione della gola  
  (def. Bellani Mattavelli)  

 * Martedì 4 febbraio (verde )  
 Siracide 36,1-19; Salmo 32; Marco 6,1-6.  
 Ore 8.45 in Chiesa parrocchiale S. Messa e recita delle Lodi 
  ( def. fam. Saraceni)  

* Mercoledì 5 febbraio S. Agata (rosso)  

 Siracide 40,1-8; Salmo 8; Marco 6,3034.  
 Ore 20.30 S. Messa in Chiesa Parrocchiale  
  ( def. Rovelli Paola, Casiraghi Paolo)  

* Giovedì 6 febbraio S. Paolo Miki e compagni (rosso)  
 Siracide 26,1-16; Salmo 127; Marco 6,33-44)  
 Ore 8.45, In chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
  (def. Adele, Ambrogio e genitori)  

* Venerdì 7 Febbraio  Ss.Perpetua e Felicita (rosso)   
 Siracide 37,1-6; Salmo 54; Marco 7,1-13.  
 ore 8.45 al Passone recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Sala Luigi)  

* Sabato 8 Febbraio B. S. Girolamo Emiliani (bianco)  

 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  ( def. Bonfanti Ernestina, Matteo e figli)  

* Domenica 9 Febbraio V dopo l’Epifania ( verde)  
 Isaia 66,18-22; Salmo 32; Romani 4,13-17; Giovanni 4, 46-54.  
 Messe ore 8.00; ore 10.00; ore 18.00 (def. Fam. Maestrello) 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
L’indirizzo e-mail di don Enrico è: donenrico@parrocchiamontevecchia.it  

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


